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                                                           IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 Maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della struttura  
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e s.m.i., ed in particolare l’art. 30 che  
individua le attribuzioni del Dirigente di Settore;

VISTA la D.G.R. n° 2661 del 21.06.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamenti in 
vigore  per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  L.R.  7/96  e  dal  D.Lgs.  29/93  e  successive 
integrazioni e modificazioni”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del 24.06.1999, recante “Separazione 
dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  206  del  15/12/2000  avente  ad  oggetto 
“D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 - Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da 
quella di gestione – rettifica”;

VISTA la legge regionale n°34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;

VISTO il Decreto n. 157 del 14/06/2010 del Presidente della Regione Calabria con il quale sono state 
conferite, le funzioni al Dipartimento Politiche dell'Ambiente;

VISTA la D.G.R. n. 19 del 5.02.2015 di approvazione della macrostruttura della Giunta Regionale, con la 
quale  si  è  proceduto,  tra  l’altro,  all’accorpamento  del  Dipartimento  “Politiche  dell’Ambiente”  e  del 
Dipartimento “Urbanistica e Governo del Territorio” nel Dipartimento “Ambiente e Territorio”;

VISTA la DGR n. 541 del 16.12.2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e s.m.i. e suoi provvedimenti attuativi;

VISTA la D.G.R. n. 264 del 12 luglio 2016 con la quale è stato conferito l’incarico all’arch. Orsola Reillo 
di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio;

VISTO il D.P.G.R. n. 120 del 19/07/2016 recante: “Dott.ssa Orsola Renata Maria Reillo - conferimento 
dell'incarico di  Dirigente Generale del  Dipartimento Ambiente e Territorio della Giunta della Regione 
Calabria”,

VISTO il D.D.G. n. 3454 del 16/04/2018 7948 del 6/07/2016 con il quale all’ing. Gabriele Alitto è stato 
conferito l’incarico di dirigente ad interim del settore 3 “Autorizzazione Integrata Ambientale, Contrasto 
Inquinamento Acustico, Atmosferico, Elettromagnetico del Dipartimento Ambiente e Territorio

VISTO il  D.Lgs.  18 febbraio  2005,  n.  59 “Attuazione  integrale  della  direttiva  96/61/CE relativa  alla 
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”, che disciplina le modalità e le condizioni per il  
rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (successivamente indicata con AIA);

VISTA la D.G.R. n. 797 del 14/11/2006 avente ad oggetto “Direttiva Comunitaria 96/61/CE - D.Lgs. 
372/99 - D.Lgs. 59/05 - Individuazione dell’Autorità Competente in materia di prevenzione e riduzione 
integrate  dell’inquinamento  e  attivazione dello  sportello  Integrated Pollution  Prevention  and  Control  
(I.P.P.C),  con  la  quale  sono  state  attribuite  al  Dipartimento  Politiche  dell’Ambiente  le  funzioni 
amministrative relative al rilascio dell’AIA;

VISTI il DDG n.10836 del 31/08/2011 con il quale è stata approvata la nuova modulistica per le istanze 
di  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  e  la  DGR  n.  337  del  22.07.2011  con  la  quale  sono  state 
approvate le modalità di calcolo delle tariffe di istruttoria per le AIA Regionali;

VISTA la L. R. n. 39/2012, modificata con successive L. R. n. 49/2012 e L.R. n. 33/2013, che prevede 
l’istituzione della  Struttura Tecnica di  Valutazione (di  seguito  S.T.V),  per  l'espletamento  delle  attività 
istruttorie,  tecniche  e  di  valutazione,  nonché  per  le  attività  consultive  e  di  supporto  nell'ambito  dei  
procedimenti  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VlA),  valutazione  ambientale  strategica  (VAS), 
autorizzazione integrata ambientale (AIA) e valutazione di incidenza (VI);

VISTA la D.G.R. n. 381 del 31.10.2013 approvazione del  regolamento regionale recante “Istituzione 
della Struttura Tecnica di Valutazione VAS–VIA–AIA–VI”;

VISTO il  Regolamento  regionale  n.  5  del  14.05.2009  “Regolamento  regionale  delle  procedure  di 
Valutazione di  Impatto Ambientale, di  Valutazione ambientale strategica e delle procedure di  rilascio 
delle Autorizzazioni Integrate Ambientale”;

VISTO il D. Lgs. n. 128 del 29 giugno 2010 che ha abrogato il D.Lgs 59/2005 trasponendolo di fatto 
interamente nel D.Lgs 152/2006 al Titolo III bis;
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VISTO il  D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 recante "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)" contenente modifiche al Titolo 
IIIbis, della Parte Seconda, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni;

DATO ATTO che 

Con DDG n. 6085 del 18.06.2015 è stata rinnovata l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con 
DDG n. 9487 del 14.07.08 per l’impianto di produzione di clinker e calce, sito nel Comune di Marcellinara 
- Zona industriale SS 280, km 16,700.

PREMESSO che

· Con nota assunta al  prot. n.132761 del 26.04.2016 la Calme spa ha presentato istanza di 
modifica non sostanziale avente ad oggetto, tra l’altro, l’aumento dei quantitativi dei rifiuti da 
sottoporre ad attività di recupero energetico R1, nonché l’aumento della capacità di messa a 
riserva per alcune attività: 

· Tale richiesta, a seguito della richiesta di precisazioni/informazioni del Dipartimento; è stata 
rimodulata con la nota assunta al prot.191320 del 8.06.2017 e i quantitativi ivi richiesti, per 
come indicati nell’allegata relazione tecnica, sono i seguenti:

1) Aumento quantità massima rifiuti da avviare a recupero energetico R1:
7.056 tn/an; 

2) Aumento della quantità massima rifiuti da avviare a recupero di materia R5:
da 25.000 a 32.700 tn/anno (+49%);

3) Aumento della quantità massima rifiuti in regime di messa in riserva R13: 
da 39.400 a 58.656 tn/anno (+49%) 

4) Aumento della capacità di messa in riserva per le seguenti attività:
536mc per il CSS e/o CSS combustibile;
2.086 mc per i rifiuti destinati al recupero di materia. 

· Con  successiva  nota  assunta  al  prot.169467  del  22.05.2017  il  gestore  ha  precisato  che 
l’aumento  dei  quantitativi  dei  rifiuti  da  sottoporre  ad  attività  di  recupero  energetico  non 
comporta aumento delle capacità riferita a tale attività, tale da superare le 3t/h e che, pertanto, 
non si introduce una nuova attività IPPC nell’impianto;

· Con nota  prot.  191320  del  8.06.2017  il  Dipartimento  ha  qualificato  la  richiesta  relativa  al 
richiesto aumento dei quantitativi sopraindicato quale modifica non sostanziale, atteso che lo 
stesso non dà luogo ad alcun incremento dei valori delle grandezze oggetto della soglia pari o 
superiore al valore della soglia stessa per come indicato nell’Allegato VII alla parte II del Dl.lgs 
152/2006; con l’obbligo per il gestore di garantire che l’aumento dei quantitativi dei rifiuti da 
sottoporre ad attività di recupero energetico non comporti aumento delle capacità riferite a tale 
attività, tale a superare le 3t/h;

· Con nota assunta al prot. n. 90846 del 13.03.2018, la Calme spa ha presentato istanza di 
modifica non sostanziale avente ad oggetto l’installazione di un nuovo motore endotermico per 
l’impianto di cogenerazione,

· Con nota prot.105896 del 22.03.2018 il Dipartimento ha richiesto ad ARPACal supporto tecnico 
in ordine alla valutazione della predetta richiesta, anche ai fini delle valutazioni di competenza 
sulla necessità di possibili modifiche al PMC in conseguenza della modifica medesima; con la 
predetta  nota  è  stato  richiesto  all’Agenzia  apposito  sopralluogo  per  la  verifica  di  alcuni 
adeguamenti previsti nell’AIA e realizzati dal gestore;

· Con nota prot. 20112/2018 il predetto organo di controllo ha, preliminarmente, comunicato gli  
esiti  del  sopralluogo  eseguito,  confermando  che  gli  interventi  realizzati  dal  gestore  sono 
conformi  alle  BAT  AEL  di  processo,  ha  quindi  espresso  proprio  parere  in  ordine  alla 
qualificazione della modifica relativa all’installazione del nuovo motore endotermico;

· Nello specifico, ARPACal - alla luce delle verifiche ante e post operam eseguite sui valori dei 
flussi di massa degli inquinanti - ha configurato detta variante come modifica non sostanziale e 
disposto  aggiornamento  complessivo  del  PMC  anche  alla  luce  delle  modifiche  e  degli 
interventi  di  adeguamento  eseguiti  sull’impianto,  allegando  all’uopo  il  nuovo  documento 
predisposto e munito del visto di conformità;

· Con PEC dell’ARPACal del 22.06.2018, assunta al prot. 219582/SIAR del 25.06.2018, è stato 
trasmesso il nuovo PMC munito del visto di approvazione dell’organo di controllo.
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ACQUISITO agli atti il nuovo PMeC, vidimato da ARPACal;

DATO ATTO della modifica non sostanziale avente ad oggetto l’aumento dei quantitativi dei rifiuti da 
sottoporre ad attività di recupero energetico R1 e l’aumento della capacità di messa a riserva per alcune 
attività, già assentito con la nota prot.191320 del 8.06.2017; 

DATO ATTO che con il presente atto si autorizza l’installazione del motore endotermico per l’impianto di 
cogenerazione di cui all’istanza prot. 90846/2018;

RITENUTO, altresì, opportuno, procedere a riportare nel presente provvedimento di approvazione del 
PMC anche le suddette modifiche  al fine di garantire maggiore chiarezza ed uniformità nella lettura e 
nell’applicazione dell’AIA relativa all’impianto, costituita dal DDG n. 6085 del 18.06.2015 e dal presente 
atto;

ATTESO che per la medesima ragione è opportuno dare atto nel presente della rettifica di cui alla nota 
prot. 264835 del 11.09.2015 con la quale si è proceduto ad inserire nell’elencazione dei CER autorizzati 
di cui al DDG n. 6085 del 18.06.2015 (Allegato 1, paragrafo IV, voce 7.14) il codice17 05 04, omesso per 
mero errore informatico;

PRESO ATTO del versamento da parte del gestore degli oneri istruttori previsti per il presente atto; 

RITENUTO di  poter procedere all’aggiornamento dell’A.I.A. di  cui  al DDG n. 6085 del 18.06.2015 in 
favore della ditta Calme spa per un Impianto IPPC per la “Produzione di clinker e calce” con sede sito 
nel Comune di Marcellinara - Zona industriale SS 280, km 16,700.

DATO  ATTO  che  l’allegato  “Piano  di  Monitoraggio  e  controllo”  di  cui  al  presente  atto  sostituisce 
integralmente il PMC del DDG n. 6085 del 18.06.2015, di cui costituisce parte integrante ed essenziale.

CONSIDERATO che la modifica assentita con la nota prot. 191320 del 8.06.2017 e la modifica di cui al 
presente atto costituiscono integrazione dell’AIA di cui al DDG n. 6085 del 18.06.2015;

DATO ATTO che il presente provvedimento non richiede impegno di spesa; 

DECRETA
A. Di approvare il  nuovo Piano di  Monitoraggio e Controllo,  allegato al  presente atto e denominato 

“Allegato 2”, in sostituzione integrale del PMC già approvato con DDG n. 6085 del 18.06.2015; 

B. Di prendere atto della modifica non sostanziale avente ad oggetto l’aumento dei quantitativi dei rifiuti 
da sottoporre ad attività di recupero energetico R1 e l’aumento della capacità di messa a riserva per 
alcune  attività,  già  assentito  con  la  nota  prot.191320  del  8.06.2017  e,  conseguentemente  e  per 
l’effetto, disporre che il punto II “Quantitativi Autorizzati” dell’Allegato 1 Condizioni dell’AIA di cui al 
DDG n. 6085 del 18/06/2015 deve intendersi così da sostituito: 

    “Il Gestore potrà effettuare:

· le operazioni di  messa in riserva (R13) e recupero energetico (R1) di CSS rifiuto  
individuato  con  il  codice  CER  [191210]  in  co-combustione  con  combustibili  
tradizionali; 

· le  operazioni  di  messa  in  riserva  (R13)  e  riciclo/recupero  di  altre  sostanze  
inorganiche (R5) dei rifiuti riportati nel successivo elenco al paragrafo IV.

Le suddette attività di recupero rifiuti potranno avvenire nel rispetto delle seguenti quantità  
massime:

· 21.456 tonnellate/annue in regime di recupero (R1)
· 37.200 tonnellate/annue in regime di recupero di materia (R5);
· 58.656 tonnellate/annue in regime di messa in riserva (R13);

I quantitativi massimi di rifiuti sottoposti ad operazioni di messa in riserva R13 non devono  
eccedere una capacità volumetrica di stoccaggio istantaneo nell’impianto di:

· 536 mc per il CSS e/o CSS combustibile
· 2.086 mc per i rifiuti destinati a recupero di materia”;

C. Di dare atto della rettifica di cui alla nota prot. 26485 del 11.09.2015 con la quale è stato inserito 
nell’elencazione dei CER autorizzati di cui al DDG n. 6085 del 18.06.2015 (Allegato 1, paragrafo IV, 
voce 7.14) il codice17 05 04, omesso per mero errore informatico;

D. Di  approvare con  il  presente  atto  l’installazione  del  motore  endotermico  per  l’impianto  di 
cogenerazione di cui all’istanza prot. 90846/2018;
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E. Di dare atto che, fatta eccezione per quanto disposto ai precedenti punto B e C, nonché per il PMC 
sostituito  con  l’Allegato  al  presente  atto,  restano  invariate  tutte  le  altre  prescrizioni  e  condizioni 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al DDG n. 6085 del 18.06.2015;

F. Di  disporre che  il  presente  provvedimento  non  dà  luogo  ad  alcun  riesame  del  provvedimento 
autorizzativo e non modifica o amplia la durata dell’AIA per come stabilita nel Con DDG n. 6085 del  
18.06.2015. Il presente atto è parte integrante dell’AIA sopracitata ai fini delle verifiche e dei controlli 
di legge;

G. Di disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento alla ditta Calme spa, alla Comune di 
Marcellinara,  alla  Provincia  di  Catanzaro,  all’ARPACal  -  Direzione  Generale  -  e  al  Dipartimento 
A.R.P.A.Cal di Catanzaro, all’ASP di Catanzaro;

H. Di fare presente che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorso al 
T.A.R. per la Calabria entro 60 giorni  dalla comunicazione del presente provvedimento ovvero, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento del presente 
atto;

I.  Di  provvedere alla  pubblicazione integrale del  presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione 
Calabria a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a 
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
STRANGES SANDIE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
ALITTO GABRIELE
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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ALLEGATO 2 

 
 
 
 
 
 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO  
 
 

Ditta: CAL.ME. S.P.A.   
Installazione: CALMECEMENTI 
Ubicazione: MARCELLINARA (CZ), zona industriale SS 280 - Km 16,700,  
Attività: PRODUZIONE DI CLINKER E CALCE 

Codice IPPC: 3.1.  
 

 

 

 

 

 

Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto.   
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Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Calabria

ARPACAL REGIONE

ffi
CAI*A.BRIA

Dipartimento Provinciale di Catanzaro

Impianto di produzione di clinker e calce denominato GALMECEMENTI spA, sito in zona
industriale ss 280 km 16,700 comune di Marcellinara (cz).

ai sensi del DLgs 15212006 e s.m.i.

Ma Lungomare loc. Mosca - cAp 88100 - catanzaro Lioo -Gr.igoTJffiE
PEC: catanzaro@pec.arpacalabria.it
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nel

PREMESSA
parte integrante dell'AIA è il piano di Monitoraggio e controllo che contiene gli opportuni requisiti di controllo

delle emissioni, in conformità a quanto disposto daúa vigente normativa in materia ambientale'

In attuazione dell,art. 29-bis DLgs 152106 e s.m.i., l'azienda in oggetto dovrà adottare le MTD

specificatamente definite per il comparto fi appartenenza dell'rzienda stess4 avendo a riferimento le pertinenti

conclusioni sulle BAT @ecisione "conclusiàie sulle BAT 2013/163/uE per il cemento, la calce e l'ossido di

magnesio")

FINALITA DEL PIANO

Il PMeC specifica le attivita di seguito elencate:

. la raccolta dei dati ambientali richiesti dalla normativa IPPC e dalle altre normative nazionali e regionali

nell'ambito delle periodiche comunicazioni alle autorità competenti e di controllo;

. la raccolta dei dati nell'ambito del Sistema di Gestione Ambientale;

. la raccolta dati per la verifica della buona gestione dei rifiuti prodotti nel caso di conferimento a ditte

terze esterne al sito;
o la gestione dell'impianto, in funzione dei principi di precauzione e riduzione dell'inquinamento;

o la verifica della buona gestione dell'impianto;

o la gestione delle emergenze;
o la verifica delle prestazioni delle MTD adottate'

2 CONDIZIONI GENERALI VALIDE PER L'ESECUZIONE DEL PIANO

2.1 OBBLIGO DI ESECUZIONE DEL PIANO

Il gestore dovrà eseguire campionamenti, analisi, misure, verifiche, manutenzione e calibrazione come riportato

nelle tabelle contenute nel presente Piano'

2.2 EVITARE LE MISCELAZIONI

Nei casi in cui Ia qualità e l,attendibilità della misura di un parametro è influenzatzdalla miscelazione delle

emissioni, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale miscelazione'

2.3 FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI

Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo svolgimento

dell'attività Produttiva.

2.4 MANUTENZIONE DEI SISTEMI

Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette

avere rilevazioni semprJa-ccurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi'

2.5 EMENDAMENTI AL PIANO

La frequenza, i metodi e lo scopo del monitoraggio, i campionamenti e le analisi, così come prescritti

presente 
^Piano, 

potranno essere emàndati dietro permesso scritto dell'Autorità competente'

2.6OBBLIGOD'INSTALLAZIONEDEIDISPOSITIVI

Il gestore dovrà prowedere all'installazione de sistemi di campionamento

sistJmi elettronici ài acquisizione e raccolta di tali dati'

2.7 ACCFjSSO AI PUNTI DI CAMPTONAMENTO

IlgestoredovràpredispofTeunaccessopermanenteesicuroaiseguenti

condizioni di operatività al fine di

su tutti i punti di emissioni, inclusi
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a) effluente finale, così come scaricato all'esterno del sito
b) punti di campionamento delle emissioni aeriformi
c) punti di emissioni sonori nel sito
d) area di stoccaggio dei rifiuti nel sito
e) scarichi in acque superficiali

0 pozzi sotterranei nel sito

OGGETTO DEL PIANO

3.1 COMPONENTI AMBIENTALI

3.1.1 Consumo materie prime

Tabella Cl- materie

La fase dello stoccaggio dovrà prevedere un opportuna procedura di preaccettazione, consistente in particolare,
nella verifica della presenza e della corretta compilazione dei documènti di accompagnamento, oltre che della
corrispondenzatradocumentazione di accompagnamento e le materie prime conferite mldiante controllo visils lvo;

Le aree di stoccaggio devono essere chiaramente identificate e munite di
dimensioni e collocazione, indicante la tipologia di materiale lo stato fisico e

ben visibile per

nonché le norme di comportamento per la manipolazione.
Deve essere definita la massima capacità di stoccaggio delle aree, che non

me

Calcare Preparazione

calce
Solido

Pesata./ alla ricezione
ed annua

tonnellate

Registrazione:
inÎormatizzata

Trasmissione:
reporting annuale.

Argilla Preparazione
cemento

Solido tonnellate

Calcare Preparazione
cemento

Solido tonnellate

Sabbia Preparazione

cemento
Solido tonnellate

Ceneri di pirite Preparazione
cemento

Solido tonnellate

Gesso Preparazione
cemento

Solido tonnellate

Loppa Preparazione
cemento

Solido tonnellate

Additivi per cemento Preparazione
cemento

Solido tonnellate

Calce per produzione
calce idrata

Preparazione

calce
Solido tonnellate

É:1\;*#- /\tdÉstttm{b

pericolosità
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Tabelta Cl bis - Aree di

Trasmissione:
reporting
annuale.

Ceneri di pirite e

silicato di feno

Tabella C1 ter - Conformità materie

Calcare

A stipula del

contratto/ ogni

volta che

cambia il ciclo

produttivo

della materia
prima

Visivo e
Analitico

normativa
tecnica di
settore

Trasmissione:
reporting
annuale.

Argilla

Sabbia

Ceneri di pirite e

silicato di feno

Gesso

Loppa

e*0TE2rn

Additivi per

cemento

e7
( . , i
E I

Calce per

produzione calce

idrata

ffi 4

Yftcru-:vuf

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



one layout area di stoccagqio materie
Materiale Sigla lavout Tipologia deposito C q n q a i f ò  m o s o i -

MP All'aperto 120.0001
Argl | la MP I 1.800 tSabbia MP All 'aperto
Gesso MP All'aperto 4 nnn

Cenere di pirite e silicato di ferro MP Sotto tettoia/Aperto 600/3.000 t
4000 rMP All'aperto

Ao(lluvl cemento MP Cisterne chiuse 100 mc

IIdentificazi

bella C

3'l-2 Rischio radiazioni ionizzantie sorgenti radioattive orfane

*A*"*J"t""T,,fl,H1"îl?,,:T:,-*,1.1,:?l:ll-*ari insiste..più di una reare ipotesi di ospitareinvolontariamente all,interno dell' imoi
lryj:::î, :Tii1t ::yryyri 

radionuc I idi di .tipo naturale o arrifi ciale pertanto
;:trlfi:*,T:;:,T:l;:,,:"T:''i::lgTrd:i ry;ii;ìiil##;',::iliil:il:T[JJ['i:T::i:Xîìi:
!:il#TJl"liJí?.".::*:li:,rt':"j:::.""'l:"1':::L'l','d;;i;;".#;;il;ffi;?"[#ri'i:3::l'"t"'1'".1;H: ?o::T1*l;j":1i1:**y,1li:y."fi;;fii*ióH#?"fi"'T:[xjl':T:x"J,ll:fi["j:::,";",:':::,.:::: ,1,"1îlg::"i1î, ""'. identincato "," ;il'i;#' ;'"';;; ;::fl:ì,:";:L:ìi::ff;:ilH:,il:ffiT:che individuato i l  carico è in mo.t^. l i  -^-+i-^:r - :^^L:^ c;lì:#:'liî,llîj::1'::: ""^:1fl10"^:1_s;!ti* n ,iifni"-r,""lir,,a*i,ni-,:ffi:ilì:r"j,ffi-.i""ii;fi::TîJ;
31ffi:;J,',:"Jiil:î:".::''il:::T::?Í:::::*:^":ry::".'-"ild"'ói#:li3;:ft''iff ';ff il:T-ff :
:i::::r",T 

,n 
1rî*, I'area per il ricovero a"i ̂ ur(unl,iiii.ul. siprevisto datla normativa di specie e in parricolar modo auì a""."to il;Jdffi:';

Tabella Cl

Registrazione:
informatizzata

Trasmissione:
reporting annuale.

aqeua. cl quinquies _ Conformità nrodotti finiti

Clinker Annuale/ogni
volta che
cambia i l

ciclo
produttivo

della
prodotto

Visivo e
Analitico

normativa
tecnica di

settore

Trasmissione:
reporting annuale.

Cemento
normativa
tecnica di

settore

Calce idrata
normativa
tecnica di

settore

CaO
normativa
tecnica di

seúore

m
ione dei è

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Tabella C2 - controllo "rlxl"igFetrico

3.1.3 Consumo risorse idriche

3.1.4 Consumo energra

Re gi strazione : infotmatízzata

Trasmissione: rePorting annuale'

Tabella C3 - risorse idriche

l\rlediant. la registrazione del numero

di ore di funzionamento della pompa è

possibile stimare il riutilizzo

dell'acqua di pq!qq-Plgggt/34!E!9-

mc Registrazione:
informatízzata

Trasmissione:
reporting
annuale.

Acque di
prima

pioggia

Vasca
raccolta
acque

meteoriche

Alla
pompa

Industriale

Industriale Contatore/semestrale mc
Pozzi

Pozzo I
Pozzo2
Pozzo 3

AI
prelievo

Igienico
sanitario

Contatore/bolletta annuale Litri
Acquedotto

Presa
comunale

AI
prelievo

Tabella C4 - Dne

Macchine
elettriche

Contatore/mensile kwh
Regtstraztone:
informatizzata

Trasmissione:
reporting
annuale

Energia
importata da

esterno

Linea crudo Elettrica

Linea cottura
clinker

Elettrica
Macchine
elettriche

Contatore/mensile kwh

Linea
macinazione

cemento

Elettrica
Macchine
elettriche

Contatore/mensile kwh

Linea
insaccamento

cemento

Elettrica
Macchine
elettriche

Contatore/mensile kwh

Contatore/mensile kwhLinea cottura
calce

Elettrica
Maccnlne
elettriche

Macchine
elettriche

Contatore/mensile kwhLinea calce
idrata

Elettrica

Linea
insaccamento

calce

Elettrica
Macchine
elettriche

Contatore/mensiler6h.-*'à
ffii \gistrazione:

Linea cottura Termica Essiccatori e
Enefgr.t

?ff/
k
m

l : t

Àil
P,,

6

a
r r I\ r

5c{-vtìtgt

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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NOTA
In occasione del report annuale da trasmettere all'Autorità competente viene condotto un audit per verificare leprestazioni energetiche dei reparti, per come sopra esplicitati, anche mediante 

"onrrànto 
con le prestazioni deiperiodi precedenti

3.1.5 Consumocomtrust ibi l i

Iti::,*:1".."ff"::":"':i:"ji:ii""""1"j:j^"i:ll?,113: procedura di preac.cenazione, consistente in parricorare,
::llîJ::'ff:*11",,:::::::.:,*l'i:":Y-";'pih;;; ila"""*#;ffi;:fffi';'?ffi;:::""',1:11':"iil:
""#'j.Tt:ffi:?i::r::::j:^::'^::":-Tlls'4"n1î " i ""'"r;';iluil;'dù"-'J;illl#ftfiXTJll,;;;,i;ìi' :#:i'fiìff::1""1 J,'.',';,?; 0".mensioni e col locazione indicqnte lq r i-^t^- i^ r i  *^r^,-:-r #H:"":;1:n ^ - ^ L ' X  l ^  - ^ - ^ -  -  r :nonché le norme di comportamento per la manipolazione.

Deve essere definita la massima capacità di stoccaggio delle aree, che non deve

Tabella C5 - Combustibili

Alla ricezione

Registrazione:
inforrll.atizzata
Trasmissione:

reporting annuale.

Combustione
cementificio

Combustione
cementificio

CSS e CSS-
combustile

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Tabella C5 bis - Algg-di Combustibili

Trasmissione: rePorting
annuale.

I

bili

secondo le norme di riferimento e con
I lcontrol lodel laqual i tàdeicombust ibi l isol idisuelencat iawerrà

p".ioOi"i a annuale pàr ciascuna tipologia di combustibile utilizzato'

bustibili
Identific

Tabella C5 ter - conforl*ità combusti

All. X parte V
d.les.l5212006

REGISTRAZIONE
1) Rapporto di

Analisi
2) Informatizzata

(estremi del
certificato di

caratîeizzazione ed
esiti della

conformità)

TRASMISSIONE:
3)Reporting annuale

Pet-coke

A stipula del
contratto/ con

periodicità
almeno

annuale Per
ciascuna

tipologia di
combustibile

utilizzato.

Visivo e
Analitico

Atl. X Parte V
d.lgs.15212006

All. X parte V
d. lgs.15212006

All. X Parte V
d. lgs.l5212006

All. X parte V
d.lgs.l5212006

DM l4l2l20l3 n.22

Carbon
fossile

G^

naturale

Biomassa
vergine

CSS e

CSS-

combustile

azione layout area di stoccaggio comDus[rDl[ -

Capacità maslimx {eggsgglq
a ^ - : - l

Sisla lavout Tinoloeia dePosito
Petcoke

COMB T -  c i l n c / a l  c h i r t s o 1.200 t
r rnn Carbone

COMR ln sllos/at ctllusu
Biomassa

COMB All'aperto
CSS e CSS combustibile

COMB Contenitori chiusi )JO mc

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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I

3.1.6.2 Monitoraegi in Continuo (SME

gi sgnsi.della Direttiva 2010/75fuE e successiva 2013/l$^É.
marzo

EOl - fomo calce
CIMI

Portata" temperatura]
tenore di 02

s q lp

Polveri totali
mg/Nm' l 0 u% BAT T.3.63 I.)

Tecnica abbaîtimento:
Jiltri a tessutoMonossido di Carbonio

(co)
mg/Nml 500 I I % BAT 1.3.7.4 t)

Tipo diforno: FRFp
Ossidi di Zolfo (SOr) mg4rlm' 200 I I % BAT 1.3.7.3 r)

Tipo diforno: FRFp
Ossidi diAzoro (NO2) mgÀllm' 350 I I %

u%

BAT T.3.7.2 I)
Tipo diforno: FRFp

BAT 1.3.7.5 t)

Tipodiforno: FRFp

COT mgA.lmi J U

3.1.6 Emissioni in aria

3. 1.6. I Monitoraeei periodici

I campionamenti delle emissioni devono essere effettuati per determinare tutti i parametri riportati nelre tabelleseguenti' A tale proposito si evidenzia che i valori limite dì tutti ì pu.u.netri vengono ripresi dalle BAT-AEL disettore;
'/ In caso di coincenerimento di rifiuti, per i-parametri previsti nel titolo III-bis ana parte euarta der DLgs

, i'fi,Ji;,.i;3il#1,lJil:lf[ig1:firt:fÍ: il;ore si ur'izzerannoivarori riÀite i*poJlur
{ per l'effeftuazione degli autocontrolf periodici, i campionamenti delle emissioni devono essere effettuatinelle condizioni di esercizio più gravose e devono 

"rrÉr" 
determinati tutti i parametri riportati nelle tabelre. seguenti, con la periodicità ivi indìcata.

{ i condotti per I'emissione in atmosrerà. aegi effluenti devono essere prowisti di idonee prese (dotate diopportuna chiusura) per la misura ed il campionamento a"gri stessi, realizzite i'posizionate in modo daconsentire il campionamento secondo ru no.-u uNióHri,r'rorog ; ,r.;;;. ia sigtu identificativa deipunti dichiarati deve essere visibilmente riportata sui .irp"riiti camini. ru r"ri-o* ai campionamento deveessere resa accessibile e agibile per le operàzioni di rilevazione con le necessarie condizioni di sicurezza;'/ gli impianti devono essere gesiiti evitando p", q;;;ì; p"*iuil" che si generino emissioni diffuse dalteIavorazioni autorizzate, teneÀdo conto di quunto p;"tiJ"'d;ìi;Allegato V, parte v del DLgs. 152/06;{ la ditta deve comunicare all'Autorita iompetente e al Dipartimento provinciale dell,A.R.p.A di catanzaro,con almeno 7 giorni di anticipo, le date in óui intend; 
"ffJ;;." 

gli autocontrolli delle emissioni:

'/ devono essere monitorati in continuo sul punto di emissione. E32 i parametri: polveri totali, co, NOa, soa,cov' HCI' HF' tenore di 02, T", portat4 pressione, velocità, vapore a"qu"o, rilevando valori medi su 30minuti.
'/ la strumentazione di misura di cui allo sME deve essere esercita , verificata e calibrata ad intervalli regoJarisecondo le modalità previste dalla norma L|NI EN l4lgl.

Tabella C6 - Inquinanti monitorati
La tabella seguente è completata avendo in mente la tipologia di processo considerato e Ie BAT-AEL stabilite

t;ti'f,t{^f;{;'íj::í,31,;;-*::,.:d;Í?1",":?i-?1.i# iùi.::ry.issione Europea der 26 marzo 20t3

HCopia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Semestrale
E02 - forno calce

CIM2

Portata, temPeratura,
tenore di Oz - I I %

-BAT 
1.3.6.3 "

Tecnica abbattimento:
filtri a tessuto -Polveri totali

mgA.{m' l 0

-trrtonostiao 
di Carbonio

(co)
mg/1rlm' 500 i l%

-BAT 
1.3.7.4 ' )

Tipodiforno: FRFP

u%
-BAT 

1.3.7.3 ' )
Tioodiforno: FRFP

Ossidi di Zolfo (SO)
mgA'{m' 200

350 i l% BAT 1.3.7.2 "
Tipo di forno: FRFPrì"c id i  d i  Azoto (NOr)

mgA.lm'

COT
30 i l% BAT 1.3.7.5 "

Tipo dj forno: FRFPmg/

Semestrale
E04 - Insilaggio
cot to4ecot to5

Portata, temperarura"
tenore di 02

20
-BAT 

1.2.5.4')
mgA{m'

Semestrale805 -

Essiccazione
biomassa

Portata, temperatura,
tenore di 02------:------ -
Polvert totau mgA'{m' t0 BAT 1.2.5.2 "

Semestrale

Semestrale

Semestrale

E06 - Mulino
impianto cotto 3

Portatq temperatura'
tenore di 02
P^lveri totali mgA.{m' 20

E l 8  -

Macinazione
carbone

Portata, temperatura,
tenore di 02
p^lveri totali mg/Nm' | 20

I Portata,temperatura'
E26 - Mulino I tenore di Oz

impianto cotto 4 l-----potú,.tatt 
-

mgA',lm'
.)î BAT 1.2.5.4 "

In
continuo e
semestrale

E32 - Scarico
fumi da forno

clinker,
preriscaldamento e

precalcinazione

Portata, temPeratura,
tenore di 02

Polveri totali

: : : : :
Ossidi di Azoto (NU2)

mgil.im' 20 t0% BAT 1.2.5.3 "
Tecnica abbattimento:

liltri a tessuto

mg/l{m' 450
(medio

oinmalierol

t0% BAT 1.2.6.t "
Tipo diforno: forno
con preriscaldatore

t0% BAT 1.2.6.2
Ossiai ai Zolfo (SOz)

;rÀ;;tJ,tttco fHCt)

mgA',im' 400
(medio

giomaliero)

mgÀ.lm' 1 0 r0% BAT 1.2.6.5 "

I t0%
t0% BAT 1.2.8 ' ) Semestrale

6166ie+Tallio e loro mg/'Ì.trm' 0,U)

composrr
mgn{m' 0,05 t0% BAT 1.2.8"

Mercun() \rrts, t0% BAT 1.2.8-l 
metatti [Sb, As, Pb,

Cr. Co, Cu, 'Mn' Ni' Vl
mg/Nm' 0,5

0,1 I0% BAT 1.2.7

Diossine/furani (I-TEQ)
ng/ìrlm'

In
continuo e
semestrale

E32 - Scarico
fumi da forno

clinker,
preriscaldamento e
precalcinazione -

in caso di co-
combustione

Portata, t€mPerarura"
tenore di 02

Polveri totali
20 t0% BAT 1.2.5.3 "

Tecnica abbattimento:
lìltri a tessuto-

mg/r

t0% BAT 1.2.6.1 ')

Tipo diforno: forno
con nreriscaldatore

- 
ri.ti di Azoto (NO2) mgA',lm' 450

(medio
giomaliero)

OssiAi ai Zolfo (SOz) mg/\lm' 400
(medio

oiomaliero)

l 0%, /

,'iì rffè
COT mgA{m' t 0

ru'$;IF
t r n
I T ?

,i'
F,l

\!t-vtue'$Z

IL0

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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I

'r Para-etrirc I :  .  ' , - , ' . " : "  
-  . * !

: . i . ; È d i  l
r r t  r l :lnia.i-;

Acido cloridrico (HCl) mgArlm' l 0 r0%
rst:ì{1;!rir$,;!,!*î;S
R r ' T I  ) K 5 I )

; ;,---..':",".'i
Acido fluoridrico (FIF) mg/Nm' I

005
r0% BAT 1.2.6.5 t)

Cadmio+Tallio e loro
composti in totale

mg;/l.,lm' r0% BAT 1.2.8 I) Semestrale

Mercurio (Hg) mgA.lml 0,05 I0% BAT 1.2.8')I metalli tsb, As, pb,
I, Co, Cu,,Mn, Ni, Vì

mg;Arlm' 0,5 10% BAT 1.2.8 I)

Diossine/furani (I-TEe) nglNm' 0,1
(medio 6-8h)

r0% BAT 1.2.7 I)

IPA mg/Nm' 0.01 I0% 1.4 .C 4

E33 - Mulino
impianto

idratazione

PCB-DL ngl'lrIm' 0,r r0% 1.4.c'/
ata, remperatura,
tenore di 02

SemestralePolveri totali mg/Nm' 20 BAT 1.2.5.4 r)
E37 - Mulino

impianto cotto 5

Portata, temperatura,
tenore di Or

SemestralePolveri totali mgArlm' 20 BAT 1.2.5.4t-E38 _
Essiccazione loppa

(a gas naturale da
6 . 1 M m

Portata, temperatura,
tenore di Or

SemestralePolveri totali mg/Nm' l 0 BAT 1.2.5.2 I)

E4l - Gruppi
elettrogeni per
cogenerazione
(da 16,3 MW)

Portata, temperatura,
tenore di Or

Semestrale

Polveri totali mg/Nm' 50
274

I5o/o p.to 3 ''Ossidi di Azoro (NOr) mgirl.,lml l5o/o p.to 3')
uo ol LarDonlo
(co)

mg;A.lm' 240 | l5o/o p.to 3 t)

Note:
't Riferimento alle Bat conclusion approvafe con Decisione della commissione Europea de! 26 marzo 201 3 (201 3/t 63/uE)2). Riferimento al paragrafo aa pu"n'e iiii:tl"gi,o t at titoto III--bis àti,làr* euarta det Drgs I 52/06','. Ri"ferimento al paragrafo del'punto A dett'atle:[an r al titolo III-bis alta'fa,te guarta del Dtgs I 52/06

.,.^'f:#:;'; ,:l:,';;",'r:i;f;;;"' 
"vatori em"iisione" deu'auegai' iar'i,,,, euinta det 6igs úiioo -7^,t di massa

') Riferimento al punto detta larte III "valori emiss,ione.per,speci/iche tipologie di impianti,, dell,allegato I aila parre euarîadel Dlgs 152/06 per il cimplesso dei motori iidrcau neltà corrni"éii"'ai modtfica 
1on sosranzlare prot. Regione n.

. 3i1ífié:;;ft;::,:;{;:;lK_#:# n r0676 det t:.oi zrila--,,ií,, 
"o*."n,,: CAr35r6, n 2 óuascor sFGLD560, l

i)rr^e' 1e 
a'11'aEL il tenore di ossigeno è indicato conformemenre alle Considerazione Generali de,e BAT ̂  I" Portaîa riferita a gas secco in còndizioni normali (273"K e I atm) 

ruztone ueneralt delle BAT Conclusion 
I

Caterpillar 35 l6 (esistente)
Multicombustibile a gasotio e

Guascor SFGLD 560-A (tsisGnte)

Guascor SFGLD S60-e (esistente)

Jenbacher JMS 620 1nuo"-ìnstdturffi

H Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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I
Circa 50 m

Circa 11,8 m

Circa 15 m

Circa 28 m

Circa 18 m

Circa22m

Circa 65 m

Clr*f ,6 ̂

Circa 30 m

Circa 10 m

Circa 11,3 m

É020L ro*o calce CIM 2 25.000 mc/h Circa 90 "C

ffig4 - lntilutgio cotto 4 e 5 7.000 mc/h urrca iu -L

20.000 mc/h Circa 80 oC
805 - Essiccazione bromassa

10.000 mc/h Circa 70 'C
E06 - Mulino imPianto cotto J

Circa 70 oC
Et8 - Macinazione carbone

ffi

20.0UU mc/n

Circa 70 'C55.UOU mc/n

Circa 180'C
Érz - s"*Go fumida forno ló0.00U mc/n

É33 - Mulino imPianto

idratazione

3.000 mc/h Ulrca 4u -L

Circa 70 oC
B7- Mttino imPianto cotto 5

fus - Esstc"atore t"PP"

I0.0U0 mc/n

23.000 mc/h ulrca óu -L

g+t - GruPPo elettrogeno 30.000 mc/h Urrca 4uu -L

Modalità di
registrazione e
trasmissione

Metodo di
misura

FrequenzaPunto
emissione

Parametro
e/o fase

ffiorti laboratorio
Portata LrNI10169 Semesrate

E0l, E02, E04, E05' BUÓ'
Er8,E26, E33, E37, E38'
E4l Continua e

annuale

n"$Gar.-"" Sl'm e RaPPorti di

laboratorioF.32

LrNI 10169 Semestrale napporti laboratorio
eot" BOZ, E04, E05, 806'
F18.Fj26,E33, E37, E38,
E4l

Velocità

Continua e
annuale

neefa;a;Sm e RaPPorti di
lohnrqfnrioF'32
Rapporti laboratorio

LrNI10169 Semestrale
É-.--ot, roz, no4, Eo5, Eo6,
El8. E26, E33, E37, E38,
E4l

Temperatura

Continua e
annuale

negrstram;e Sttle e RaPPorti di

laboratorioF32
Semestrale nappotti laboratorio

E01. E0t, E04, E05, E06'
F18,Fj26,E33, E37, E38'
E4t

Tenore volumetrico
ossigeno

UNI IOIÓ9

r-rNI EN 13284-

Continua e
annuale

@l'meRapportidi
laboratorioE'32

Semestrale Rapporti laboratorio

E0t, E02, E04, E05' E06,
818,F;26,833, E37, 838,
E4l

Polveri totali

Continua e
annuale

Registraztone sMD e KaPPUT

laboratorioF.32
Semestrale ,jd

Ossidi di azoto
(come NO2)

ls l'lsAN vó/ul
LTNI EN 1479I
LJNI 10878
EPA CTM 022

801 ,802 ,  E4 l
F,32

l-nnfintta e .f.9.

semestra'i*ói
{t ì 

-fql

l = L2#_\ -of t Jnw
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Le metodiche equivalenti,.devono 
-essere adeguatamente descritte e motivafe dar gestore e presentate, prima dega loroattuazione, alla Autoritò di Controllo per lafolmale approvazione

Mi trattamento fumi

Punto
emissione

Parametro
e/o fase

Metodo di
misura Frequenza

Modalità di
registrazione e
trasmissione

Rapporti laboratorio
E0 l . 802 .  E4 l Monossido di

carbonio
Cella
elettrochimica
ISO 12039:2001

F'32 rEslfale

Continua e
semestrale

Registrazione SME e napporti di
laboratorioE32 LL 'V

(come COT)
LTNIEN 13649 Continua e

annuale
Registrazione SME e nuppo.ti ai
laboratorioE32 rJSSlCr dl zolto

(come SO2)
ISTISAN 98/02
Cella
elettrochimica
ISO 12039
UM 10393:1995

Continua e
annuale

Registrazione SME e napporti di
laboratorio

E.32 ACIOO ISTISAN 98/02
ITNI EN I9I I
DM25-08-2000

Semestrale Registrazione SME e napporti ai
laboratorio

832 re ISTISAN 98/02
LrNI 10787
DM?S-Or-?nrìn

Semestrale Registrazione SÀrG e Rapporti di
Iaboratorio

832 Cadmio + tallio e
loro composti (in
totale)

uNl  h,N 14385 Semestrale Rapporti di laboratorio

E32 Antimonio,
arsenico, piombo,
cromo, cobalto,
rame, manganese,
nichel, vanadio e
loro composti
(in totale)

UNI EN 14385 Semestrale Rapporti di laboratori,o

F,32 Diossine/furani
(r-rEQ)

T.JNI EN I948-I
IINI EN 1948-2
TJNI EN 1948-3

Semestrale Kapportl dr laboratorio

E32 lrA TSTISAN 97135
DM 25-08-2000

Semestrale -
solo in caso di
utilizzo di
rifiuti

Rapporti laboratorio

E32 TL|J.DL TINI EN 1948-
4:2014

Semestrale -
solo in caso di
utilizzo di
rifiuti

Rapporti laboratorio

rvalent

DaEOl  aE40 ,
tranne E32

Filtri a tessuto Semestrale Differenza di
pressione a

monte ed a valle
del filtro a

tessuto

Semestrale Registrazione
interna

E32 Filtri a tessuto Semestrale ùara controllo
(Differenza di

pressione a
monte ed a valle

del filtro a
tessuîo)

Continuo

letr
Registrazione

semestrale interna

5

,B t
\

f I
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Tabella C8/1 - Emissiogldillt#si

Stato dei
capannoni

Quotidiana Registro interno
Polveri leggere Emissioni

polverigene da
movimentazione dei
materiali e dei
combustibili

Stoccaggto at
coperto con
sistemi di
movimentazione
automatici

Stato della
pavimentazione

Quotidiana Registro interno
Polveri leggere Emissioni

polverigene da
superfici stradali.

Asfaltatura
superfici,
spazzatvÍa e
periodica
sotuzzatuÍa

Tabella C8/2 - Emissioni

Registro internoStato dei sistemi
di insacco

Stoccaggio al
coperto con
sistemi di
movimentazione
automatici

Emissioni
polverigene da
operazioni di
imballaggio e
spedizione del
clinker/cemento

Polveri leggere

rabella c8/3 - nrqPqlgdg:gmli

Sistema
informativo in sala
controllo
Sistema
informativo in sala
controllo

3.1.7 Emissioni in acqua

ambiente
I

[cque di seconda
oioegia

Circa 3 mc/d

ambiente
2

Impianto
trattamento acque
domestiche - a
valle

Circa 500 l/d

ambiente
J

Trattamento Acque
di prima Pioggia -

a valle

Circa 800 l/d

;ì
tl,t
tE

\ '? I

@al-utsl
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A monte del punto di immissione nel corpo recettore e prima di qualsiasi altra immissione nella condotta discarico deve essere presente idoneo pozzetto di ispezione atto a consentire il prelievo agli organi di controlloanche mediante sistemi automatici di campionamento. Devono essere presenti e mantenuti sempre efficientiidonei strumenti per la misura dell'acqua prelevata dapozzi e per il calcolo/stima delle acque di prima pioggiariutilîzzata ne I l' i mp i anto.
Tabella C9 - Inquinanti monitorati

scopo.
d i v i e tod i consegu i re i va |o r i l im i t ed iem iss ionemed ian ted i | u i '

Tabella ClO - Sistemi di d urazrone

* O altre metodiche equivalenti

Le metodiche equivalenti-devono,essere adeguatamente descritte e motivate dal gestore e presentate, prima della loroatfuazione, alla Autorità di Controllo per laformale approvazione.

u l

) Arsenico APAT/IRSA-CNR 3O8O Annuale

Registrazione:
Rapporti laboratorio

Informatizzata

Trasmissione: reporting
annuale (tabella di

sintesi)

Cadmio APAT/IRSA-CNR 3120 Annuale
Cromo totale APAT/IRSA-CNR 3I50 Annuale

) Cromo VI APAT/IRSA-CNR 3I50 Annuale
, 2 Mercurio APAT/IRSA-CNR 32OO Annuale
. 2 Nichel APAT/IRSA-CNR 3220 Annuale

Piombo APAT/IRSA-CNR 3230 Annuale
2 Rame APAT/IRSA.CNR 3250 Annuale
2 Zinco APAT/IRSA-CNR 3320 Annuale
2 Cloruri APAT/IRSA-CNR 4O2O Annuale
2 !4 APAT/IRSA-CNR 2060 Annuale
2 Solidi sospesi totali APAT/IRSA-CNR 2060 Annuale

1 . 2 ammonlaca APAT/IRSA-CNR 4O3O Annuale
t . 2 nitriti APAT/IRSA-CNR 4O5O Annuale
r ,2 nitrati APAT/IRSA-CNR 4O4O Annuale
T , 2 Azoto totale APAT/IRSA-CNR 4060 Annuale
1 , 2 Fosforo totale APAT/IRSA-CNR 4I IO Annuale
t . 2 COD APAT/IRSA-CNR 5I3O Annuale
t . 2 BOD APAT/IRSA-CNR 5I2O Annuale
r ,2 TOC APAT/IRSA-CNR 5O4O Annuale

ldrocarburi totali APAT/IRSA-CNR 5160 Annuale
1 . 2 Oli e srassi APAT/IRSA-CNR 5I60 Annuale

2 Saggio di tossicità APAT/IRSA-CNR 8O2O Annuale
t , 2 Escherichia coli APAT/IRSA-CNR 7O3O Annuale
fafto

Trasmissione:
reporting annuale

(eventuali
anomalie)

Vasca di sedimentazione

Visivo,
settimanale

ricircolo del l iquame e

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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La vasca di sedimentazione-disoleazione deve essere ispezionata mensilmente per verificarne I'efficienza

depurativa. eualora si evidenzi una inadeguata efficienza è necessario dotarsi di dispositivi idonei di estrazione e

separazione deile sostanze oleose daila massa d'acqua (ad esempio stramazzi di superficie, trappole per

idrocarburi, ecc.)
I fanghi di depurazione ed eventuali altri residui derivanti dal funzionamento e/o dalla manutenzione degli

impiani di depurazione vengono recuperati o smaltiti ai sensi della normativa vigente'

3.1.8 Rumore

In aggiunta alle misurazioni precedenti, _il 
gestore dovrà condurre, con frequenza triennale' un rilevamento

complessivo del rumore che si genera n"l sit produttivo e degli effetti sull'ambiente circostante' Il gestore

prowederà a suit,rppure ,rn p.ogri--. di rilevamento acustico secondo la tabella seguente Clz' Il programma di

rilevamento dovrà essere inviato in forma scritta all'Autorità competente almeno- un mese prima che si inizi

l,attività. una copia del rapporto di rilevamento acustico sarà diiponibile nel sito per il controllo eseguito

dall,Autorità competent" 
"à'unu 

sintesi dell'ultimo rapporto utile, con in evidenza le peculiarità (criticita)

riscontrate, farà parte derla sintesi del piano inviata innualmente all'autorità competente secondo quanto

prescritto al paragrafo 6 del presente piano'

abella Cll - Rumore'

Scarico automezzi
Macinazione materie Prime
Macinazione cemento
Compressori
Ventilatori
Impianti di trasporto metallici del

calcare e del clinker
Canelli e macchine oPeratrici
Officina meccanica

Misura senza
criterio
differenziale

lngresso imPianto
Lungo il conhne
Sul lato esterno lungo
il confine

Legge 447195

Tabella CIZ - Rqmelg

ffiffi" 
"Ai"*"t" 

t'".4 dípiazzale verso il fiume Amato
r , - - - ^  r ^ l  ^ : l ^ ^  l :  ^ l : - t  a r

No

N"

N"

No

Triennale L"o, o Rapporto tecnlco
abilitato

dlrezlone Noro ln corrlsPulrusu
Triennale L"q, n Rapporto tecnico

abilitato1. zona al confine in dell'aftraversamento del rosso ùerrena

Triennale L"q, n Rapporto tecnico
abilitato3.'onuadiacentel'areadicontinesudlrezlonetrst'prosslm0

al capannone Rotundo
Triennale L"q,,t Rapporto tecnico

abilitato4. zonasu strada locale che liancheggta la ss/óu

Catanzaro direzione Sud-Est in corrispondenza della messa a

nArco- rlDfesa E uuSatsxrv rrr4rlr ra t,r rrr '*

No Triennale L"o, ̂ Rapporto tecmco
abilitato5. zona situata al contine azrendale su straoa losa

collegamento lato Sud, in prossimità del piazzale di ingresso

al SltO azlenoale vlquru l l )urrvP4ùrv
No

No

Triennale L"q, e Rapporto tecnlco
abilitato6. zona situata in corrispondefizÀ della pesa a ser\

dell'ingresso lato Ovest vicino strada statale SS280'

dlreztone Lamezla I erlrlg
Triennale L"q' e

:-..trí1TF7tn

Rapporto tecnico
abilitato7. zona situata verso il confine azlendale dtrezlor

Terme su lato Ovest, su piazzale interno di deposito vicino le

vascne ql.racoorla iluq
No ,rr"rclr)--rfird

i

'4,.\PPorto tecnico
\i' 

'. abilitato8. zona situata al confine azrendale su lato Noro-t'vcsr ' rrr

corrispondenza delle t.u-ogge di 
"atico 

p"t im

16
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3.1.9 Rifiuti

o Nell'ambito dell'attivita principale della produzione cemento, saranno effettuate le operazioni di ,.messa inriserva" (Rl3) e di recupero @s; ai resiàui utilizzabilisia nella miscela generatrice per la produzione delclinker (come fondenti e/o come equilibratori d"ll;;;;ilizione chimicJdelra rarina;, sia come correttivinella produzione del cemento, inparziale sostituzione àei"tinke. e delle *ut"rl prime (calcare, marna,gesso' pozzolana" " "), evitando il depauperamento delle cave e/o lo smaltimento in discarica conconseguenti impatti ambientali negativi. rabiuaeffettua inoltre operazione ai.à"up".o energetico (Rl) diCSS in co-combustione con combustibili tradizionali.
o Le quantità di rifiuti non pericolo si attorizzate per le operazioni di recupero sono{ 2l'4s6 tonne'ate/annue in regime di recupero energetico (Rl)r' 37 -200 tonnellate/annue in ..!irn. di recupero ai .ii"ri" rnsl/ 58'656 tonnelrate/annue in."gi*" di messa in .ir"-u inr:l
o L'attività di riutilizzo, nel ciclo di fabbricazione del cemento, di materiali residuali derivanti da altriprocessi produttivi e di consumo deve essere svolta secondo quanto previsto dalle specifiche normetecniche (DLgs 152/06 e s'm.i.; DM 05/02lgs . r...i.j, cie definiscono, in modo univoco, i materiarirecuperabili e' per ciascuna tipologi4 le caratteristiche del residuo_, lu.uu p.ou" ;i";^le attività produttivein cui può awenire il recupèro, ìe condizioni di esercizio degli impianti riutilizzaton le caratteristichemerceorogiche del prodotto ottenuto da questi processi produttivi.
o Le caratteristiche del cSS e le sue condizioni diutilizzosono dettati dall, art lg3 D.Lgs. 152/06e LINI EN15359:2011 (classificazione e specifiche). Il css 

"rrorào 
qualificato come un rifiuto speciare nonpericoloso è assoggettato alla disciplina sul trattamento dei rifiuti di cui alla parte quarta del DLgs 152/06 es.m.i .

c La capacità massima istantanea di stoccaggio di rihuto nell'impianto in regime di messa in riserva Rl3 nondeve eccedere:
/.536 mc per il CSS e/o CSS combustibile;

a 2.086 mc per rifiuti destinati a recupero di materia.
I tempi di permanenza dei rifiuti in regime Rl3 non dovranno superare I anno.

o La gestione dei rifiuti prodotti dall'Azienda, e pertanto in regime di "deposito temporaneo,,, deve essereeffettuata nel rispetto delle condizioni stabilite dall'art. ls3 comma I lettera m del d.lgs. 152/06:
o Gli oli usati devono essere gestiti in conformità."gn.gli obblighi previsti per i detentori dall,art. 6 del DLgs95/92 e lo stoccaggio deve avere i requisiti previsti aih,urt. j?er o.rvr. 392/96:
o Nell'ambito del primo conferimento, a s-tipula di contratto, al produttore deve essere richiesta una schedadescrittiva sulla quale devono essere indióate le caratteristùÀ" 

" 
la provenienza del rifiuto supportate dacertificato analitico e due campioni per le verifiche, di cui uno potrà essere analizzatodalla GALME apropria discrezione ed uno sarà custoàito a disposizione dell'organo di controllo 2 mesi - per i rifiuti inerti- e I mese per gli altri tipi di rifiuti.

r Le aree di stoccaggio devono essere chiaramente identificate e munite di cartellonistica, ben visibile perdimensioni e collocazione, indicante la tipologia ai rinuto rolhto fisico e le caratteristiche di pericolositanonché Ie norme di comportamento per la manipolazione.

Mllor i f iu t i in in
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(*) prima de*a ricezione dei rifiuti ail'impianto, la ditta deve verificare 'accettabilità degli stessi mediante le

'"il'T::['ft",L 
e documentare.(devono "'-':1", ':::tf*:,1:T:1"",1*îffi#fiJ:'3!']iil|""fl:T]i.0d

rifiuti di cui al DM 17 dicembre zooó 
" 

r.-.i., per il,ru,nir" J"i sistema informatico SISTRI, owero' nelle

more de*,operativita del Sistri deue e.s"." verificata ta oo"À"ntuzione prescritta agli articoli r90, 193 e

b) li-"*lm"*:":11ft:il: li?il,iil'T;ilio*t in ingresso è rornita dar produttore, owero' è errettuata da

c) li:i:1':J'l':í1fiil:il1".*ifi:i?J:i"::rl?1T1":t:',.::'*"**;":"::i: H:'',3lf T::Ti",nTJ""
come ..carico di prova"; in tal 

"^o 
it rifruto è scaricato i" 'onu a parte (sàrbatoio' area di stoccaggio

pavimentata; 
" 

nén ur.ne trattato nr" 
"'q*rdo 

non_si ti"'i" p"r."sso di anarisi di caratterizzazione (ai

sensi dell,a'egato D ara parte quarta o"t'o.t-.uo 152106 r.*ii 
"rr"ouata 

da raboratorio esterno' I tempi

per I'ottenim"í,o d"ll" urruliri .ono qu"tti,ecnici per I'elaborazione del rapporto di prova'

d) Fermo restando la costanza a"t 
"oài"" 

cER e^del rispettivo produttore,-ryi^"ttri lotto è prelevato un

campione che sarà custodito u airporìrione dell'Organo ài Controllo per un periodo di:

'/ 2 mesi - Per i rifruti inerti
, /  I  mese-pergl ial t r i t ip i  dir i f iut i  r .  . r  r--  : -  : ---^6-^ i r  r i f i , , fn non r

e) Nel caso di. non lonformità det rifiuto accertata su'a base di verifiche in ingresso, il rifiuto non verrà

f) 3""T:,Í:":,:#til.31"fi?,i:T::'"1"J:l:"Ti smatimento dei rinuti per i periodi di fermo impianto

programmato o 
'derivante 

da anomalie di funzionam"nto 
-tiu 

in t"t*ini ài gestione in loco che di

smaltimento finale'

REGISTRAZIONE

1) RaPPorto di

Analisi esterno fornito

dal produttore alla

richiesta di omologa'

owero effettuato Per

conto Calme

2) Cartacea (registro

carico/scarico);

3) Informatizzata;

4) registrazione Sistri;

TRASMISSIONE:
r) MUD;
2) Sistri;

3lReoorting annuale

Visivo e
Analitico

Per ciascun Produttore
relativo allo sPecifico

lotto. ad eccezione dei

rifiuti che Provengono
continuatamene da un

ciclo tecnologico ben

definito, in tal caso la

verifica dovrà essere

almeno annuale

Tabetla C14 - Controllo rifi*fi

REGISTRAZIONE:
l) Analisi da Parte di

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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' se un rifiuto è classificato con codice cER pericoloso assoluto , senza alcun riferimento specifico ogenerale a "sostanze pericolose", 
".to. y3-ggnsiderato pericoloso u p."r"inol.e àata composizione. Leproprietà di pericolo' definite da HPI ad HPl5' po*"ou,J aui.ifi.r,o, devono 

"oÀu.rqu" 
essere determinateal fine di procedere alla sua gestione, per ogni cÈR pericoroso assotuto.

o Se un rifiuto è classificato con codici cER speculari, per stabilire se il rifiuto è pericoloso o non pericoloso,debbono essere determinate, mediante 
.unuìi.i, t" p.op.i"ta di pericolo 

"rr" ".ro 
possiede, almeno confrequenza annuale per ogni CER a specchio.

' Se un rifiuto è identif,rcato come pericoloso mediante riferimento specifico o generico a sostanzepericolose' esso è classificato come pèricoloso solo s" le sostanre raggiungono determinate concentr azioni(ad esempio' percentuale in peso), Ln au conferire ul .ifi;; in quéstio-ne una o piir delle proprietà dipericolosità (punto 5, allegato D, parte quart4 DLgs 152/06e s.m.i.).
o Ai fini della classificazione del rifiuto, deve essere tenuta in debito conto l'eventuale presenza di inquinantiorganici persistenti (PoP), i cui i limiti sono stabiliti dal regolamento (uE) 1342/2014.
o Se un rifiuto è crassificato con codice cER non pericoloso assoruto, sanalogo codice "a specchio", esso è non pericoloso senza ulteriore specifi

pondente

c La classificazione in ogni caso awiene prima che il rifiuto sia all

15  0 l  l 0 *

Manutenzione
di

apparecchi/mac
chine/impianti

3) Informatizzat1

4) registrazione

Sistri;

TRASMISSIONE:

l) MUD;

2) Sisrri;
3) Reporting annuale.

t2 0t 12*

t5 02 02*
15 02 03
16 0 l  07*
t6 02 13*
t6 02 t4
l6  06  0 l *
1 6  l l  0 6

Manutenzione
di

apparecchi/mac
chine/impianti/
defenizzazione
delle materie

1 9 0 8 1 0 *

H
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I In base alla destinazione del rifiuto, il gestore dovrà procedery 1d 
accertamento analitico ai frni del corretto

awio a recupero/smuìri.".ro 1ex Où OS)óltét 
"'r.n'.i., 

DM 161/2002, DM 2710912010) almeno con

frequenza annuare, p". iutti i còoici cER eccetto i materiali metallici/fenosi non contaminati o intrisi di

olio e di grassi, 
"d 

i f*fii;rovenienti dal depuratore dei reflui civili'

Ai fini della classi|rcazione dei rifiuti prodotti si rilevano, inoltre, i seguenti casi;

r' non sono necessarie verifiche analitiche per i toner esausti (cER 08 03 18. - 08 03 17*) se le

caratteristiche delre sostanze corrt"nr,t" 
-silno 

gia state indiviàuate da parte dei produttori/fomitori

(mediante oppo*,rri-u ."rtin"urione, scheda tecniJa, etichettatura, scheda di sicurezza' ecc" ');

t non sono necessarie verifiche analitiche per i rifiuti.di imba'aggio non contaminati (incrusi i contenitori

vuoti), p". ,..u""i e indumenti protettivi che siano statí utt|izzati esclusivamente per contenere'

p ro teggereot raspor ta reprodot t i .o ro , ,un ' "nonper ico lose inbasea l l 'o r ig ine(c ic loprodut t i vo '
certificazione, scúeda tecnica, 

"ti"r,"tiuti'ó 
*n"o'" di s.icurezz' ecc.-.) nonché per i materiali

metallici/ferrosi non contaminati 
" 

iroirì"aìilio e di grassi. t'qu"tto caso il codice cER sarà quello

non pericolo.o ,p"'"irr* Jel materiale ai"uiir rifiuto è costituito (cart. plastica, metallo, ecc')'

(*) COMBUSTIBILE SOLIDO SECONDARIO (CSS)

Combustibile solido ottenuto da rifiuti non pericolosi' .utilizzato 
per

incenerimento o 
"o-in""""rimento' 

rispondenté alle specifiche e alla
il recupero di energia in impianti di

classifitazione fomite dalta UNI EN

Tabella C14 bis - r:qrificl,sonformità *el 
rifiut,q in ed in uscita dall

Fatte W ett"gato D del DLgs

DM 05/02/98 e s-m.i
Rifiuti in ingresso destínati ad operazioni di

RecuPero (R)

Pa.t. fV ni.gato D del DLgs

UNI EN 15359:201I
Analisi chimica

@doPerazionidi
RecuPero Energetico

Patt" tV Allegato D del DLgs

152106 (se Prevista)

Criteri ammissibilità DecretoAnalisi chimicaRifiuti in uscita destinati ad operazioni di

Smaltimento (D)

Part"fAlÉgato D del DLgs

152106 (se Prevista)

DM 05/02198 e s-m.i- ; DMAnalisi chimicaRifiuti in uscita destinati ad operazioni di

RecuPero (R)

15359:201l .

20

ila ra m etri d i cla ss if icazio ne
CSS

3 (2;r)Cloro
PCI t\
Mercurio 3  ( ' 2 ; l f{ÉutK'{r4{:'_------\_ 4e\

Stoccaggio dei riJiuti
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klgllu 914 rer - Aree di s rifiuti in

Identificazione la area di stoccassio r i f i i l f i  i
Sigla layout I'ipologia deposito CanacifÀ

MR
n. 2 setti 320 mc/cad

320 mc
760 mc

n. I setto
n. I setto

Capannone 686 mc

536 mc

vrvvvoóéru \ .ùù e/o uùò

combustibile container

Tabelta C14 uater - Aree di stocc rifiuti in uscita

Identificazione la area di

Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e ner rispetto delle relaîivenorrne tecniche (DM 05/02198 e s'm'i', 
?lg: : 

"p.il" 
zéó6 , n. tsz e s.m.i.); ner rispeno delle norme che

fl1il'f"'d?L,':i:t'""'r'Ai:f"i"?,'j[î"i:U"l;,j:"i.'í""1i"",,"; ner rispeno dere norrne che disciprinano
I rifiuti incompatibili' suscettibili cioè di reagire pericolosamente tra loro, dando luogo a'a formazione di

3,:'"1""'J':'*n'J:ix11T#J.:'li,*i:ffi.î:t, &-;'J;ìi; ;;iC" di notevoíi q""',ia di carore, a.uono 1,,","
."ÌiJfi;T';Hff, Î $::,13;"i:n:'#:,con 

particorare rirerimento ai depositi in cumuri e ana gesrione
{ Le aree di stoccaggio rifiuti devono essere limitate da un opportuno sistema di contenimento (es.cordolo perimetrale) che impedisca la fuoriuscita del rifiutà 

""""",". 

-iv"l 
contempo re aree distoccaggio rifiuti devono essere adeguatamente dalle acque di piazzaleesterne./ Le aree di stoccaggio rifiuti devono essere opportunamente protette dall,azione delle acque meteoriche;qualora' invece' i rifiuti siano soggetti a dilavam-ent;l;;"Í" dene acque piouun", deve essere previstoun idoneo sistema di raccolta delle-acque di percoramartJ 

"h" 
uanno gestite come reflui industriali.'/ La gestione dei rifiuti, da effettuare in condizioni di sicurezza, deve evitare l,inquinamento di aria,acqua' suolo e sottosuolo, ed ogni danno a flora 

" 
e;;" nonché evitare possibili rumori e molestieolfattive.

{ r mezzi utilizzati per la movimentazione dei rifiuti devono essere tali da evitare la dispersione deglistessi.

i

Trasmissione: reporting
annuale..
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3.1.10 Acquesotterranee

Cassoni scarrabili

Rl /Rl2

Tabella C15

Annuale Rapporto di Prova
Pl - di maPpatura issigeno disciolto,

temPeratura'
conducibilità,
solfati, cloruri,

fosforo totale, azoto
totale ammoniaca,

nitrati, TOC, materie
in sosPensione totali,

solventi aromatici,
idrocarburi totali,
arsenico, cromo'

rame, nichel, Piombo,
cadmio, mercurio,

zinco

Annuale RaPPono ol Prova

P2 - di mappatura

Annuale Rapporto di Prova
P4 - di mappatura

Rapporto di ProvaAnnuale
P5 - di mappatura

Annuale Rapporto di Prova
P7 - bianco

Annuale Rappotto di Prova
P8 - bianco

Annuale Rapporto di Prova
P3 - sPia

Annuale RaPPono ol Prrrv

P6 - spia

Tabella C15 bis

Tabella C15 ter

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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3.2 GESTIONE DELL'IMPIANTO

3.2.1 Controllo fasi critiche, manutenzioni, depositi
La tabella che segue fornisce elementi di informazione sui sistemi di monitoraggio e conîrollo diapparecchiature che per loro natura rivestono particolare rilevanziambientale. si tratta Ji appare""hiature propriedel processo e non si tratta qui dei sistemi di dèpurazion" 

"rr" 
,ooo trattati in altra sezione.

I

i critiche del

semestrale

Valutazioni sulla
piezometria e

direzione
principale di

deflusso

REGISTRAZIONE:
informatizzata;

TRASMISSIONE:
reporting annuale.

. 1.L".- .*.;.1.!

;:{.-ì
Carico sfere.
corazzatura-
trasmissione
corona-pignone,
introduttore,
scarico, diaframma
intermedio

SffilHfr* I, l;,
Macinazione
materie prime
e polverino

Mulini
polverino

Semestrali
I '
l 6
l ' s

O
6

c)
()

N

o
O

r r ì

Visivo Registrazione:
informatizzata

Trasmissione:
reporting annuale

(eventuali
anomalie che

porterebbero effefti
sull'ambiente)

Mulino farina
crudo

Macine, pista,
coîazzatvÍa,
esaustore,
separatore

òemestrali Visivo

'*'4
a>*..,k

H

23
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C
cl

n
lll

lslvo Registrazione:
informatízzata
Trasmissione:

reporting annuale
(eventuali

anomalie che
porterebbero effetti

sull'ambiente)

ofiura
inker

Forno clinker lsmissione, rulli
:llo,

Semestrali

*l
iistema
nformativo
rer la
produzione,
Scanex

Registrazione:
informatizzata

Trasmissione:
reporting annuale

(sintesi dati,
eventuali anomalie
che porterebbero

effetti
sull'ambiente)

termografia
mantello

continua

I temperatura
fT.** o'

continua
F

o
Sistema
informativo
per la
produzioneQuantità farina

cruda in
alimentazione

Quantità
combustibili in
alimentazione

Quantità rifiuti in

alimentazione
Portata aria
immessa
NOx, SOr. CO

o

C)
o
q.)

N

()

Visivo Kegrstrazlone:
informatizzata

Trasmissione:
reporting annuale

(eventuali
anomalie che

porterebbero effetti
sull'ambiente)

Cotto 4 Carico sfere,
coÍazzj,tuÍa,
trasmissione
corona-Pignone,
introduttore,
scarico, diaframma
intermedio

Semesrall
Macinazione
cementi

Semestrali Visivo
Cotto 5 Carico sfere,

eorazz.atuÍa,
trasmissione
corona-Pignone,
introduttore,
scarico, diaframma
intermedio Sistema

informativo
per la
produzione

frf,€zIilA>

Registrazione:
informatizzata

Trasmissione:
reporting annuale

(sintesi dati,
eventuali anomalie
che porterebbero

effetti
sull'ambiente)

Forno calce @antità calcare in 
I 

Conttnuo

alimentaztone, I
Temperatura I

Cottura calce

trzFYA
el-v"*b;.,fi 24xS;"-*9
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naria sui macchinari

Reg i s trazi one : info rm{tizzata

Trasmissione: reporting annuale (sintesi dati)

i

I

Tabella

Tabella C18 - Aree di.stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc.)

W:,:ii:::;:;i,f,!::i:"f:::tr:",r:::::::"i:i::'i'i*ii* ,,o ,,occaggio e sottopos,e a con,ro,o periodico

3.2.2 Indicatori di prestazione
con I'obiettivo di esemplificare le modalità di controllo indirefto degli effeui del,attività economicasull'ambiente, possono essere definiti indicatori delle performance ambientaii classificabili come strumento dicontrollo indiretto tramite indicatori di impatto (es: co emessa dalla combustione) ed indicatori di consumo dirisorse (es: consumo di energia in un anno). Tali indicatori ana.anno rapportati con l,uni;à di produzione.Nel report che I'azienda inoltrera all'Autorità competente dovrà essere riportato, per ogni indicatore, il trend diandamento' per I'arco temporale disponibile, con le valutazioni di merito rispetto agli eventuali valori definitidalle Linee Guida settoriali disponibiii sia in ambito nazionale che comunitario.

e l a delle di tenuta

Vasca prima pioggia

ì

Visivo Settimanale Registrazione:
itformatizzata

Trasmissione: reporting
annuale (eventuali anomalie)

vrvvv466rv ulr ts luattsf le

Prime e combustibili

S f n ^ ^ o

Controllo livelli da
sistema informativo

Continuo Registrazione:
informatizzata

Trasmissione: reporting
annuale (sintesi dati)

l , r vv  v r rv r rv  c  t r lESSa ln  nserva . .  de l
residui utllizzabili nella produzione del clinker o
come correttivi.

Visivo Settimanale Registrazione:
informatizzata

Trasmissione: reporting
annuale (eventuali anomalie)

u rvwv4é6tu
Visivo Settimanale

uru ur Jrwlu4B,B,ro (ret c[nKer e altn costituenîi del I
cemento

Controllo livelli da
sistema informativo

Continuo

urrr rrrurrreetl.1 ul stoccaggto del Cemento.
combustibil i  e farina cruda

Controllo livelti da
sistema informativo

Continuo

Consumo ene.getico Kcal/Kg di clinTerìiG

annuale Dir.
2003/87/CEPolveri solo su 832

Kg/ ton. di clinker-calce Rendiconto
esercizio e SME

Kg/ ton. di clinker-calce

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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4 RESPONSABILITÀ NELL'ESECUZIONE DEL PIANO

Nella taberla seguente sono individuati i soggetti che hanno responsabirità nell'esecuzione del presente Piano'

Tabel la Dl- bili del Piano

ffiivitàprevistedalpresentepianodimonitoraggio,ancheawalendosidieventuali
società terze-

COSTO DEL PTANOosro DEL PIANq 
-. \ ,. a D n ^ -^r ra ro di monitoraggio e controllo (sopralluoghi,

I *.tt dt ,",1" le attivita di A'R'P'A'CaI' 1e.pti19..at q"Y",ll1L.,".,writi rtrìla normatlvavisente.

"ffi|jffillli 
,l"iil;, ".".jro,ro 

a carico J"*" oi* slcondo i criteri stabiliti dalla
.f,

vigente.

l"ui,i:.darpresente::3i:::T::::t;ffi:iilHtffia::,Tl;:'"
de',autorizzazione integrata ambientale ai 

""iìr 
piesente piuno iórte integrante, I'Ente di controllo' svolge le

seguenti attività.

fg/ ton. di clinker-calce

CAL.ME. S.P.A.

he dell'Ambiente
Autorità competente

iche dell'Ambiente -

ARPACAL - Dipartimento Provinciale di CatanzaroEnte di controllo

ffi; a"lreptrt di autocontrollo

ffii l itàdalPianodiSecondo la Programmazl
lspezione e comunque almeno con cadenza

triennale
Visita di controllo in Esercuto

A discrezione dell'Ente di controllo delle attività

e/o in base ad eventuali anomalie riscontrate nel

corso dell'attività condotta nel sitoCampionamenti e Analisi

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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In particolare, per i sistemi di monitoraggio in continuo vale la seguente tabelra:

rispettare la struttura g"n".ui" del piano di Monitoraggio e cont.ol"Jl' "utttcnutr/$P**K*\le dovrà
La relazione annuale dovrà contenere inform azionispecifiche relarive a: f{/ 

"d 
Yt

É \
EI

ta-/  27

5 MANUTENZIONE E CALIBRAZIONE

I sistemi di monitoraggio e di controllo installati dovranno essere mantenuti in perfette condizioni di operativitàal fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi in atmosfera.Dovranno essere utilizzati metodi di misura di riferimento per calibrare il sistema di monitoraggio secondo latabella seguente.

Tabe l la  E l  -  Tabe l la  mrnr r fonz inno o  a- rL - - - : ^ -^

La tabella E2 va riempita per ogni strumento di rilevamento in continuo per il monitoraggio delle emissioni inacqua o aria e per gli altri strumenti di controllo in .ontinuo po i quali sia prevista una fase di calibrazione.Alla riga Sistema di monitoraggio in continuo, indicare parametro, principio di misur4 identificativo strumento.Alla riga Sistema alternativo in caso di guasti, indicare irincipio di misur4 identificativo strumento.Alla riga Metodo utllizzato per lo I.A.R., indicare il metodo utilizzatoe il riferimento temporale della duratadella misura' L'Indice di Accuratezza Relativo (I.A.R-) si ricurru per conaonto tra i dati Jel sistema in continuo e idati ricavati con sistemi alternativi nella stessa postazione di misura e contemporaneamente.

6 COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO
Devono essere notificati alla Regione calabria - Dipartimento Ambiente ed alrA.R.p.A.cal Dipartimento di

l#r*1il:r""J""ltlil,,j]tnificativi 
effetti negativi sull'ambiente, riscontrati a seguito delle procedure di

Il Gestore è tenuto a fo..1i1e alla Regione calabria - Dipartimento Ambiente, all,ARpA - Dipartimento di
;#íl#j]r:;l;:ilffi 

di Marcellin*i un recapito teleroàico ,"*p." operarivo in caso di necessirà da parte
La relazione annuale di funzionamento e sorveglianza dell'impianto, relativa all,anno solare precedente, deveessere presentata alla Regione calabria - Dipartimen,o e*uiinte, ad ARpA di catan zaîo e al comune diMarcellinara' anirualmenté (entro il 30 aprile dell'anno ,u"""rriuol in formato 

"i"u.oni"o/"artaceo, e deveriportare informazioni e resoconti delle attìvità inserite n"r piuno di Monitoraggio (report) riguardante tutte lecomponenti e tutti gli autocontrolli previsti, il riassunto d"lb 
";;;ìrali 

modifich"-i*pùnrirriche effetruate rispenoalla configurazione dell'anno precédente, il commento ai dati presentati evidenziando le prestazioni ambientalidell'impianto anche in relaziàne ate Éat-vtrD, la a""rÀ!.t"rione attestan te Je-possedute o ottenute' La presentazione dei dati dell'autocontrollo contenuti mr ,,1Tbt:YI

@ecal ibrazione

IgbgUqE2 - cesrione sistemi di

NOTA

HCopia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



ISTRUTTORI

Rifiuti

risultati del Piano di Monitoraggio secondo format dello stesso Piano

emissioni eccezionali (accidentali o anomale), di cui è stata comunque fatta immediata comunicazione

un,analisidellasituazi.oneannualeeconfrontoconlesituazionipregresse;
un commento ai dati presentati, evidenziando re prestazioni.ambientali delf impianto anche in relazione

alle BAT-MTD ed eventuali proposte oi.-igiiàt"*ento del controllo e dell'attività nel tempo; una

descrizione degri arplii-ir"ú"i'uu,uppri#?oì"1;lb ùigriori recnologie Disponibili individuate

dall,azienda, varutando ra rispondenru o.tt"-r[rr. 
"on 

q"ar" Àigtiori appricabili dalla normativa vigente'

Alla relazione dovrà essere allegat4 se necessario, apposita caf1e1afia che consenta di visualizzare tutti i

punti monitorati. La ;ld;; 
""*uare dovrà 

"ss"r" 
strutturata in modo tare da consentire una rettura

iinottica dei dati ambientali che permetta di';ff;;;" i necessari confronti e le opportune correlazioni del

medesimo puru-",ro- 
" 

iella medesima ;;"t"" ambientale nel tempo' così come le opportune

correlazioni tra parametri di matrici u,nui"nturi oì""rr" 1"r. rifiuti trattati, acque sotterranee' emissioni in

atmosfera)' . 
:o abilitato, dovranno essere raccolti e conservati in azienda

I certificati di analisi, firmati da un tecntco^1Tt1t"'"1-:Y:'::': 
":;;";;;;i" al 

",,'i, 
'

sempre disponibiti p"; ;;;;ifi* da parte ai"enpn, per almeno 5 anni dalla data di emissione'

I

I

Il Direttore del D/Partim
Dott. Franc64fi Nì

*^il*
aíóe
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